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Guido Crosette
"Non ci faremo intimidire da Mosca
abbiamo deciso da che parte stare"

Il neo ministro dellaDifesa: "La posizione atlantista è anche nel nostro interesse nazionale"
"Sul sostegno militare all'Ucraina oggi si fanno scelte che peseranno sui prossimi decenni"

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

a premier ha appena
terminato di parla-

 J re, lanciando
quell'unghiata su co-

me l'appoggio pieno all'U-
craina sia indispensabile so-
prattutto a noi, alla nostra
credibilità internazionale,
al ruolo dell'Italia. Il neo mi-
nistro della Difesa, Guido
Crosetto, annuisce vigorosa-
mente. Anche se questo posi-
zionamento significherà pa-
gare dei prezzi, uno dei qua-
li è l'ulteriore innalzamento
della tensione diplomatica
tra Italia e Russia. «Ma non
ci faremo intimidire», dice.
Ministro, Giorgia Meloni è
stata nettissima su che co-
sa significa l'ancoraggio
atlantico in termini cultu-
rali, politici, ma anche in-
dustriali e commerciali.
Secondo lei qualcuno nel-
la nostra politica davvero
pensa di potersi sganciare
dallo schieramento atlanti-
co?
«No, non penso proprio. Pe-
rò qualcuno immagina che
si possa provare ad abbozza-
re, avere insieme la botte
piena e la moglie ubriaca.
Quel qualcuno non ha capi-
to che ci sono momenti nel-
la storia in cui occorre schie-
rarsi senza se e senza ma,
anche se non è facile, anche
se la scelta se ti lascia l'ama-
ro in bocca. In questo caso,
l'amaro sarebbero le sanzio-
ni di ritorno che ci penaliz-
zano. E questo è uno di quei

momenti storici. Non è im-
maginabile di cedere al ri-
catto della Russia. E nean-
che ci converrebbe. Ricor-
do a tutti quel dato cui ha
fatto riferimento Giorgia
Meloni nella replica al Sena-
to: l'1,5% del nostro export
va, o meglio andava verso
la Russia, contro 1'80% che
va in Occidente. Dove pen-
de l'interesse nazionale, se-
condo voi? Fatta questa
scelta di fondo, tutto il resto
è conseguente. Però Gior-
gia Meloni ha detto anche
una cosa in più: siccome sia-
mo parte di una comunità
che è l'Occidente, e noi ab-
biamo fatto la nostra scelta
di campo, l'Occidente deve
anche pensare che alcuni
Paesi pagano di più questa
scelta e altri la pagano di
meno. E ci si deve porre il
problema».
E come potrebbe funziona-
re, questa ripartizione più
equa degli oneri? Pensa al
gas liquefatto che gli Stati
Uniti ci vendono?
«Ad esempio. Mi bastereb-
be che potesse essere acqui-
stato qui da noi allo stesso
prezzo con cui è venduto ne-
gli Usa. Il modo per arrivar-
ci va studiato, ma è un tema
da esplorare».
E una giornata di scambi
polemici, tra noi e Mosca,
sul mancato invito ai lavo-
ri per la Non Proliferazio-
ne delle armi di distruzio-
ne di massa. Obiettivamen-
te sembra poca cosa, a
fronte di toni molto gravi.
Pensa che volessero dram-
matizzare e intimidire al

primo giorno il governo en-
trante?
«Non saprei dire. Non va sot-
tovalutato mai nulla, certa-
mente. Ma sa, io sono un gio-
catore di scacchi, e i russi so-
no i più bravi al mondo nel
gioco degli scacchi. Labravu-
ra consiste nel non far capi-
re, ad ogni mossa, quale sa-
rà l'ultima. Quindi io dico:
oggi vediamo questa mossa,
ma chissà a cosa pensano co-
me mossa successiva».
Magari a Mosca si attende-
vano qualche tentenna-
mento, considerando i no-
ti mal di pancia di alcuni
vostri alleati della maggio-
ranza di centrodestra. Si è
notata una certa freddez-
za dei deputati leghisti nel
discorso di Giorgia Meloni
alla Camera, quando ha ri-
badito che a Kiev non man-
cheranno le armi italiane.
«Non so dire che cosa si
aspettassero, ma sul posi-
zionamento atlantico della
premier e della maggioran-
za si sbagliavano. Anche
perché oggi si fanno scelte
che peseranno sui prossimi
decenni. Questo governo
nasce con l'ambizione di
guardare lontano, non alla
prossima settimana o pros-
simo mese. E penso che sul-
la politica estera e di difesa
questo governo si muoverà
assolutamente compatto».
Intanto in Adriatico c'è
una flotta Nato che fa eser-
citazioni di alto livello, e il
segretario generale dell'Al-
leanza atlantica è passato
da Bari. Si fronteggiano le
flotte come ai tempi della

Guerra fredda. Rischiamo
di trovarci al centro della
scena bellica?
«Guardi che lo siamo già da
decenni, anche se pochi se
ne rendono conto. E da al-
meno venti anni che si parla
della centralità del Mediter-
raneo, per traffico di merci,
rotte dell'energia, cavi per
telecomunicazioni. Da ulti-
mo, anche per i traffici dei
nuovi commercianti di
schiavi. E per questo moti-
vo che la Difesa ha investito
nella Marina militare, ma
ancora non quanto hanno
investito altri, come i Tur-
chi. Bisognerà investire an-
che di più. Per farle capire
che importanza do al Medi-
terraneo, ho incaricato i
miei uffici di organizzare le
telefonate di saluto, come
si usa, con gli omologhi del-
la Difesa. Ma non soltanto
nei confronti degli alleati
Nato, anche di tutti i 27 Pae-
si della Ue, in segno di
ugual rispetto verso i picco-
li come i grandi, e poi anche
con tutti i Paesi che si affac-
ciano sul Mediterraneo».
La sua prima telefonata, ie-
ri, è stata con il ministro te-
desco. Ci sono grandi pro-
getti dell'industria della di-
fesa in comune, altri in an-
tagonismo. Bisognerà fare
delle grandi scelte di politi-
ca industriale. Avete parla-
to già di questo?
«No, ma ci siamo dati ap-
puntamento per un bilate-
rale al prossimo vertice Na-
to tra ministri della Difesa.
In quell'occasione entrere-
mo più in dettaglio».
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I 5 stelle continuano a in-
calzarla sul conflitto di in-
teressi, in quanto lei si oc-
cupava di industria delle
armi.
«Lo ripeto: fino a pochi gior-
ni fa, io ero dell'idea di resta-
re fuori da questo governo.
Non pensavo di rientrare in
politica. Se avessi voluto,

., ... r t •

Lituania
Truppe Nato
durante
le esercitazio-
ni «Iron Wolf
2022-II»
a nord
di Vilnius,
in Lituania

99
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mi sarebbe stato facile far-
mi candidare. Invece non
mi sono candidato. Però
Meloni ha insistito e alla fi-
ne alla sua richiesta ho det-
to di sì. Perché è un onore.
Ma anche, lo voglio dire for-
te, perché penso di essere
all'altezza. Sono 12 anni
che mi occupo di difesa da

ALLEANZE STABILI

Questo governo
ha l'ambizione di
guardare lontano,
non alla prossima
settimana o mese

SCELTE DI CAMPO

L'Occidente deve
porsi il problema
che alcuni Paesi
pagano più cara
la scelta di campo

CONFLITTO DI INTERESSI

Sono 12 anni
che mi occupo
di difesa, oggi ho
lasciato ogni
attività privata

più punti di vista: dal mini-
stero, dal Parlamento,
dall'industria. Conosco be-
ne i problemi. Chi, come
Conte o Licheri, parla di
conflitti, non sa di che cosa
parla. Chi si occupa di indu-
stria della Difesa, ha un
mandato dagli Esteri e dal-
la Difesa. Si viaggia assie-

me ai ministri, ai sottosegre-
tari, ai capi di Stato maggio-
re, accompagnati dai Servi-
zi. Si è un pezzo dello Stato,
senza esserlo. E così io mi so-
no considerato fino ad og-
gi: al servizio dello Stato,
senza esserne parte. Oggi
ho lasciato ogni mia (legitti-
ma) attività privata e lavore-
rò solo per lo Stato». —

«RIPRODUZIONE RISERVATA
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